
 
 

 

 

REGOLAMENTO DEL PREMIO DI STUDIO 

“GUGLIELMO BORELLI” 
 

 

Art. 1 - Definizione e obiettivi 

Il Coordinamento della Conciliazione Forense istituisce un 
Premio di Studio per giovani laureati, in memoria dell’Avv. 
Guglielmo Borelli, Presidente del Coordinamento dal 2016 
al 2023, ricordato per la sua competenza, passione, 
generosità e amicizia che ha sempre saputo dimostrare alle 
tante persone che lo hanno conosciuto. 



L’obiettivo dell’istituzione del Premio di Studio è quello di 
combinare il ricordo di Guglielmo con la promozione della 
cultura della Mediazione, soprattutto tra i  giovani  ed  in 
ambito universitario, nell’ottica di incentivare gli studenti e i 
giovani laureati allo studio dell’istituto. 

Il Premio mira a valorizzare tesi di laurea che abbiano come 
oggetto la Mediazione e gli altri metodi di risoluzione 
consensuale delle controversie, con particolare riguardo ai 
seguenti temi: 

• la normativa italiana ed europea in materia di Mediazione 
edaltre ADR; 

• l’approccio consensuale e negoziale alla risoluzione 
delle controversie; 

• le tecniche di negoziazione e comunicazione, con 
particolareriguardo alla risoluzione delle controversie; 

• il ruolo e lo stile del mediatore e i modelli di mediazione; 

• l’etica e la deontologia del mediatore; 

• il ruolo e la deontologia dell’avvocato che assiste la parte in 
mediazione. 

 
 

Art. 2 - Categorie e tipologie di candidati 
 

E’ stabilita  una  sola categoria di Premio rivolto a  Neolaureati 

Il beneficio è volto a premiare tesi di laurea magistrale. 

Possono partecipare candidati di età non superiore a 35 
anni, che abbiano conseguito un titolo di Laurea magistrale, 
anche a ciclo unico, in materie giuridiche presso una 
qualsiasi Università italiana, statale e non, nell’anno 
accademico 2024/25. 

 

 
Art. 3 - Oggetto dei Premi e soggetti finanziatori 

Il Premio si configura come l’assegnazione una tantum, 



su base concorsuale, di  una  borsa  di  studio  intitolata  al 
nome dell’Avv. Guglielmo Borelli dell’importo di € 1.000,00 
(mille/00), al lordo di  eventuali  oneri  a  carico  del 
percipiente, erogata dal Coordinamento della Conciliazione 
Forense, che si riserva di ricercare ulteriori Enti finanziatori 
per sostenere o incrementare l’importo della borsa. 
Il Premio comprende, inoltre, la copertura di un corso base 
di formazione  per  mediatori  messo  a  disposizione  tra  gli 
enti di formazione pubblici o privati che  decideranno  di 
aderire all’iniziativa, ferma  restando  la  libertà  del 
Neolaureato assegnatario di scegliere l’ente di formazione tra 
quelli che avranno dato la disponibilità. 

Art. 4 - Pubblicazione dei migliori elaborati 

L’abstract della migliore tesi di laurea sarà pubblicato in 
apposita sezione del sito istituzionale del Coordinamento della 
Conciliazione Forense  dedicata al Premio “Avv. Guglielmo 
Borelli” e il conseguimento del premio sarà segnalato nella 
rivista semestrale Giustizia consensuale, edita dall’Editoriale 
Scientifica. 

Art. 5 - Modalità di partecipazione 

Le candidature devono essere, inderogabilmente presentate, 
nella finestra temporale compresa tra l’ 1/01/2025 e il 
30.04.2025 secondo le  modalità  illustrate  nei  seguenti 
commi. 

La presentazione della candidatura deve inderogabilmente 
avvenire attraverso la compilazione di apposito modulo che 
verrà predisposto, eventualmente anche a mezzo specifico 
form, dal Coordinamento dellaConciliazione Forense. 

Ciascun candidato può presentare una sola candidatura, a 
pena di esclusione dalla partecipazione al Premio di tutti gli 
elaboratisuccessivi al primo. 

Nel predetto modulo/form sono richiesti i seguenti dati: 

a) Tutti dati anagrafici del candidato; 

b) l’Università presso cui si è iscritti o si è  conseguito il  titolo 
di Laurea, con relativo voto di laurea; 



c) una breve descrizione delle motivazioni per cui si 



presenta la candidatura (max 3.000 caratteri); 

si devono poi allegare in formato pdf 

d) breve Curriculum Vitae del candidato; 

 
e) certificato di carriera rilasciato dall’Università, riportante 
la media dei voti e gli esami sostenuti alla data di 
presentazione della domandao documento equipollente; 

 
f) abstract della tesi di Laurea per cui si presenta la 
candidatura (max. 2500 caratteri); 

 
g) testo completo della tesi di Laurea per cui si presenta la 
candidatura. 

 
Art. 6 - Procedura di valutazione e selezione 

L’assegnazione del contributo di cui all’art. 3 e la 
pubblicazione dell’elaborato di cui all’art. 4 del presente 
Regolamento saranno effettuate, a seguito della valutazione 
delle candidature presentate, da parte del Collegio 
Giudicante del Premio di Studio “Avv. Guglielmo Borelli”. 

Compongono il Collegio Giudicante Avvocati, Mediatori e 
Accademici che abbiano inteso mettere a disposizione 
dell’evento, a titolo gratuito, la loro esperienza e le loro 
conoscenze tecnico –giuridiche. 

I nominativi dei componenti del Collegio Giudicante sono 
individuati dal Comitato Esecutivo del Coordinamento della 
Conciliazione Forense e sono comunicati sul sito del 
Coordinamento entro la data del 31.03.2025. 

Il medesimo Comitato Esecutivo, in virtù delle candidature 
ricevute, si riserva di aggiungere ulteriori componenti al 
Collegio Giudicante. 

L’annuncio dei vincitori avverrà entro il 30 giugno 2025. I 
vincitori saranno invitati alla premiazione che si terrà in 
concomitanza con l’Assemblea autunnale  del 
Coordinamento. Le spese di trasferta ed alloggio del vincitore 



e di un accompagnatore saranno a carico  del 
Coordinamento. 

 
Art. 7 - Criteri redazionali 

Le motivazioni, gli abstract e il testo completo della tesi di 
Laurea devono essere redatti secondo le seguenti indicazioni 
redazionali, pena perdita di 5 punti per ogni difformità: 

- carattere Garamond; 
- grandezza 12; 

- interlinea 1,5; 
- testo giustificato; 
- margine superiore e inferiore pari a 2,54 cm ciascuno; 
- margine sinistro e destro pari a 3 cm ciascuno. 

 
Gli elaborati devono essere corredati dall’inserimento delle 
fonti utilizzate per la stesura degli stessi. Le fonti dovranno 
essere inserite nelle note a piè di pagina. 

Art. 8 - Criteri di valutazione 

Ogni componente del Collegio Giudicante valuta gli elaborati 
in centesimi sulla base dei seguenti criteri: 

 

Criteri Punti 

A.  Qualità  complessiva  dell’elaborato 
proposto, con  particolare attenzione a: 
coerenza con il focus tematico delPremio; stile 
espositivo; approfondimento dottrinale, 
esperienziale e giurisprudenziale 

 
50 

B. Originalità dell’elaborato proposto e delle 
soluzioni ivipresentate. 

25 

C. Qualità complessiva del Curriculum Vitae 
del candidato,con particolare attenzione per le 
esperienze e gli studi 
nell’ambito della mediazione e della 
risoluzione consensuale delle controversie. 

 
15 

C. Motivazioni espresse dal candidato a 
supporto dellapropria candidatura. 

10 



In caso  di  identico  punteggio  conseguito,  prevale  il 
candidato con minore età anagrafica e nel caso di ulteriore 
parità, quello con il migliore voto di laurea. 

Art. 9 - Incompatibilità ed esclusione 

Gli elaborati devono essere  inderogabilmente  frutto  del 
lavoro personale ed originale dei candidati,  a  pena  di 
invalidità della candidatura e conseguente  esclusione  di 
diritto, fatte salve le ulteriori conseguenze di legge, anche 
penali, per  falsa  dichiarazione,  appropriazione  di  scritti 
altrui. 

Non è consentito utilizzare elaborati, anche  propri,  già 
vincitori di diversi premi di studio o di laurea alla data di 
presentazione della candidatura. 

Sono considerate  invalide  ed  escluse  le  candidature 
attestanti  qualsivoglia mendace   informazione   richiesta 
ai fini della partecipazione (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo: dati anagrafici, media accademica, voto di laurea, 
data di laurea). 

Non è ammessa la candidatura di qualsiasi soggetto  in 
rapporto di parentela o in rapporto di attuale collaborazione 
professionale con i componenti del Collegio Giudicante. 

Art. 10 - Diritti 

Con la partecipazione al presente Premio di Studio, ciascun 
Autore mantiene i diritti di paternità del contributo inviato e 
acconsente, qualora selezionato, alla pubblicazione sulla 
rivista “La Giustizia Consensuale” e nella sezione del sito 
istituzionale del Coordinamento della Conciliazione Forense 
dedicato al Premio di Studio “Avv. Guglielmo Borelli”. 

Il Coordinamento della Conciliazione Forense ne acquisisce i 
diritti di pubblicazione e di sfruttamento non esclusivo. Gli 
Autori restano in ogni caso liberi di riutilizzare il contenuto 
dei propri elaborati. 



Art. 11 - Divieto di offerta al pubblico 

Quanto contenuto nel  presente  Regolamento non  costituisce 
in alcun modo offerta  al  pubblico  ai sensi  e per gli effetti di 
cui all’Art. 1336del Codice Civile. 

Art.12 -Organismi responsabili, clausole finali e 

Contatti per i partecipanti 

Il presente Regolamento è istituito dal Coordinamento della 
Conciliazione Forense, in  sintonia  e  in  accordo  con  la 
famiglia dell’Avv. Guglielmo Borelli, cui è dedicato il Premio, 
nonché con i partner finanziatori che decideranno di aderire. 

Il Coordinamento della Conciliazione Forense  è  il  solo 
soggetto competente a risolvere le questioni relative 
all’applicazione ed all’interpretazione del presente 
Regolamento. 

Le valutazioni del Collegio Giudicante e le decisioni 
interpretative del presente Regolamento da parte del 
Coordinamento sono insindacabili. 

Il  Coordinamento  della  Conciliazione  Forense   rende 
pubblico il presente Regolamento al momento del lancio del 
Premio di Studio. Il  presente  Regolamento  si  intende 
accettato in tutte le  sue  parti  con  l’invio  dell’Application 
Form di cui all’Art. 5 dello stesso Regolamento. 

L’indirizzo e-mail di riferimento per qualunque informazione 
e/o necessità è il seguente: info@conciliazioneforense.it. 

mailto:info@conciliazioneforense.it

